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A me gli occhi
Non so come funziona nelle città qui in-
torno, ma, fateci caso, almeno noi bat-
tipagliesi siamo un popolo sostanzial-
mente triste. Non dico quando facciamo 
gruppo, gli aperitivi e il karaoke, lo stru-
scio in piazza e via cantando. Lì, ok, si 
scherza e si sguaia, lo impongono le con-
venzioni. Parlo, io, di quando siamo soli, 
di quando s’è privi della spalla complice 
con cui recitare pubblicamente questa 
farsa della giovialità. In quella circostan-
za, e beh, da ognuno di noi – beccaci in 
coda alle poste, o sull’autobus, o al ban-
cone del bar – sprizza sempre una sostan-
ziale apatia di fondo. Mutismo, asocia-
lità. Rassegnazione. Fai una battuta alle 
casse del discount e vedi sguardi appesi 
e bocche mute che ti commiserano come 
l’ultimo dei dementi. 
Da bambino, io, nella sala d’attesa del 
medico ho stretto amicizie più forti di 
un’alleanza di guerra. Si giocava a tap-
pi e biglie fra i piedi dei pazienti; se il 
tempo era buono si organizzava un na-
scondino o un’acchiapparella aspettando 
d’essere chiamati. E spesso mia madre se 
ne tornava carica di numeri di telefono a 
cui comunicare come mi s’era risolta la 
tonsillite, l’asma, le adenoidi.
S’era così, una volta. Socievoli, amabili. 
Semplici. Per strada, fra passanti, basta-
va un niente per presentarsi: un gesto di 
cortesia, una richiesta d’informazioni, 
un volto scambiato per un altro. La gente 
in coda dal salumiere barattava ricette e 
strategie all’uncinetto; in banca correvi il 
rischio che a conversare troppo perdessi 
il turno.
La vecchia solfa delle porte aperte tra 
vicini di casa, sissignori. Un’immagine 
che tiriamo fuori solo per teorizzare su 
un ipotetico crescendo di criminalità e 
insicurezza; quando queste porte chiuse, 
questi pianerottoli deserti, questi cito-
foni invalicabili andrebbero visti prin-

cipalmente come una paurosa tendenza 
all’isolamento.
C’è poco di cui stare allegri, risponderà 
allora qualcuno. Sospesi borderline tra 
cinghia stretta e miseria, illusi dai gover-
nanti, pessimisti sul futuro più prossimo: 
vattelo a trovare, in questa selva, un mo-
tivo per stare di buonumore.
Allora ho pensato a un mese fa, quan-
do m’è capitato di trovarmi in Svizzera. 
Non ci crederete, sono tristi anche lì. 
Economia che schizza, sicurezza a mil-
le, disoccupazione zero, tasse al minimo, 
politica efficiente, eppure non ridono. 
Tutti inquadrati, rigidi, vittime di un’e-
vidente noia atavica. È per questo, forse, 
che rispettano le regole: perché a con-
travvenirle non si divertirebbero. Non sa-
prebbero farlo. E dire che ero a Lugano, 
mica Berna o Zurigo. Per loro stessa am-
missione, il lato “terrone” della nazione, 
quello dove l’influenza degli usi e costu-
mi italiani è ancora sentita abbastanza da 
provocare discriminazioni.
Il sospetto, forte, è che magari quaggiù 
siamo più svizzeri di quanto crediamo. 
Ognuno con gli artigli affondati nel pro-
prio tesoretto: le cassette di sicurezza 
lì, lo zerbino pulito qui. La cultura del 
possesso e dell’inviolabilità del “nostro” 
– di qualunque cosa si tratti – che porta 
immancabilmente alla ritrosia, alla dif-
fidenza verso chiunque. E in cui anche 
un sorriso gratuito, sincero, passa come 
un’offerta da respingere a priori: no gra-
zie, sorrida oltre. Le assicuro che non ci 
serve niente.

Ernesto Giacomino

Seguici su    facebook.com/nerosubianco.eu

Ricordando Antonio Boninfante

Si era ritirato, da quando la malattia lo ave-
va aggredito ancora più duramente, nella 
sua casa in campagna. Con la sua bellissi-
ma famiglia a fargli da scudo e con i suoi 
amici di sempre a fargli compagnia, magari 
per una partita a carte o per due chiacchie-
re su quello che succedeva o per ricordare 
il passato. Un passato ricco di ricordi e di 
affetti quello di Antonio Boninfante, che 
solo pochi giorni fa ha lasciato Battipaglia 
più povera con la sua dipartita.

C’è una costante nei ricordi di chi ha cono-
sciuto ed amato Antonio Boninfante, pur 
per ragioni diverse: era una persona “spe-
ciale”. Era una persona speciale nella sua 
semplicità, nella sua capacità di relazionarsi 
agli altri, sia che il suo ruolo fosse quello di 
Direttore Generale di quella Cassa Rurale di 
Battipaglia che lui ha contribuito in modo 
determinante a far crescere proprio negli 
anni della sua direzione, sia che fosse lo 
sportivo o il “padre” di quel grande campio-
ne della pallavolo italiana che è il suo pri-
mogenito Dante, medaglia di bronzo alle ul-
time Olimpiadi con la maglia azzurra. O sia 
ancora come amico con cui fare due chiac-
chiere al campeggio dove amava passare le 
sue estati. O come infine era speciale per la 
sua mamma, per la sua famiglia, la moglie 
Maria Grazia, i figli Dante, Fabio e Carmen.
Antonio Boninfante ha rappresentato, con 
il suo modo “speciale” di essere “sempli-
ce”, un testimone concreto di quei batti-
pagliesi che hanno contribuito realmente 
a far crescere questa città.

Franco Poeta

La saggezza e l’ironia di Antonio
Antonio Boninfante è volato verso il cielo. 
In vita è stato per molti un punto di riferi-
mento, un perno, un insieme di saggezza 
ed ironia. Parlare con lui ispirava, apriva 
la mente. Eppure non riusciva mai a chiu-
dere una frase senza quella velata ironia 
che lo contraddistingueva, un’ironia mai 
offensiva, ma sottile, capace di strapparti 
un sorriso, mai celato di fronte a lui che 
soffriva senza farlo pesare. Mai una la-
mentela, mai un pretesto per piagnucolare, 
il signor Antonio ha deciso di andarsene 
in silenzio, in punta di piedi, senza infa-
stidire, quasi con passo felpato, per rifu-
giarsi in un cantuccio di paradiso. Non 
aveva idea di quale vuoto avrebbe lasciato 

tra di noi che lo hanno ritenuto un pezzo 
di cuore, una certezza di vita. Degli ultimi 
anni in cui combatteva in silenzio contro 
il dolore, rimarrà vivida l’immagine del 
suo viso stanco, di quel sorriso abbozzato 
celato dalla barba bianca sempre curata, 
gli occhi vispi, ed il saper essere lì per un 
confronto o un bonario rimprovero. Lo 
voglio immaginare, rubando le parole al 
figlio Fabio, seduto su una nuvola con il 
suo sigaro, a ridere di noi che quaggiù non 
ci rassegniamo alla certezza di non averlo 
più fisicamente accanto.

Ettore Spatola

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu

Antonio Boninfante
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E il Forum dei giovani?

Sono ormai trascorsi quattro mesi dal-
le elezione del Forum dei giovani di 
Battipaglia, ma da allora nessuna procla-
mazione c’è mai stata. Quella che doveva 
essere la prima espressione di democrazia 
dei cittadini battipagliesi dopo lo sciogli-
mento del consiglio comunale, si è rive-
lata essere un empasse dal quale pare sia 
diventato molto complicato uscire.
Circa duemila giovani si sono recati alle 
urne il 22 e il 23 novembre 2014 per eleg-
gere i loro rappresentanti presso l’Ammi-
nistrazione. Un grande risultato se si pen-
sa che alla precedente elezione i votanti 
furono circa mille.
La questione Forum sembra sempre quan-
to mai irta di ostacoli. Se nella passata 
amministrazione questo venne sciolto per 
le dimissioni di tutti i giovani consiglieri, 
quest’anno i risultati delle elezioni non 
sono stati ratificati. Il motivo? A detta di 
molti pare ci sia stato un vizio di forma 
circa la procedura di accompagnamento al 
voto dei minori sprovvisti di documento. 
Ovviamente però, a mesi dalla votazione, 
il malcontento comincia a serpeggiare tra 
eletti e votanti.
Giuseppe Salvatore, già coordinatore 
provinciale dei giovani di Forza Italia, pri-
mo eletto con 480 voti, visibilmente risen-
tito per la questione, dichiara di aver avuto 
un grosso danno di immagine: «Questo ri-
tardo nella proclamazione ha fatto nascere 
sospetti su possibili brogli ed essendo io il 
primo eletto, sono il maggiore bersaglio 
di queste critiche. La motivazione attuale 
di un vizio circa la possibilità o meno di 
accompagnamento degli sprovvisti di do-
cumento da un qualsiasi maggiorenne mi 
pare inconsistente essendo il regolamento 
stato scritto dalla Commissione e gli scru-
tatori che hanno consentito questo tipo di 
riconoscimento sono sempre da loro stati 
scelti».

Ad attendere la proclamazione anche 
Alessio Cairone, secondo eletto con 355 
voti, il quale ha rassegnato le dimissio-
ni da segretario del gruppo giovanile del 
Partito Democratico e rifiutato quello di 
coordinatore provinciale per dare premi-
nenza al Forum al quale era stato eletto: 
«Tutta questa situazione – ha dichiarato 
Cairone – ha creato un ulteriore allonta-
namento dalla politica dei giovani batti-
pagliesi, se non di tutti, sicuramente dei 
duemila che hanno visto gettato il proprio 
voto. Quello che chiedo alla Commissione 
è un incontro con tutti i consiglieri così da 
spiegare a chiare lettere cosa è successo e 
come si risolverà la questione».
Altro problema è quello della durata del 
Forum, che seppure venisse proclamato 
potrebbe durare solo fin quando restano in 
carica i commissari, mentre nel preceden-
te regolamento aveva vita triennale.
Dall’amministrazione la versione resta 
sempre la stessa: «Stiamo facendo delle 
verifiche su coloro i quali hanno accom-
pagnato i minori – ha dichiarato il com-
missario straordinario Picone –  Quando 
saranno completate queste verifiche, de-
cideremo cosa fare». Mentre per quanto 
riguarda il rischio di annullamento delle 
elezioni e la possibilità di dover rifare tut-
to ha affermato: «Se questi controlli do-
vessero far emergere irregolarità, allora le 
elezioni saranno annullate e dopo si valu-
terà se ripeterle». Picone ha anche sottoli-
neato che i ragazzi sono tutte persone per 
bene e che hanno voglia di fare, quindi i 
sospetti su di loro ad oggi sono del tutto 
infondati.

Lucia Persico

Verso le prime candidature

Tornano a squillare le trombe della politi-
ca a Battipaglia, dopo lo scioglimento del 
consiglio comunale per le note infiltra-
zioni criminali. Ad aprire le danze è stato 
Vincenzo Inverso, che ha ufficializzato il 
progetto che potrebbe vederlo candida-
to a sindaco. Subito dietro lui, Gianluca 
Barile. Anche l’ex consigliere comunale 
Carmine Pagano, nei giorni scorsi ha uffi-
cializzato la sua candidatura per il consi-
glio regionale.
Mentre l’Uomo del popolo lancia accuse 
alla commissione straordinaria e ai col-
laboratori di questa, il presidente pro-
vinciale dell’Udc, Vincenzo Inverso, ha 
formalizzato la propria “campagna d’a-
scolto”, #perunnuovoinizio: «Abbiamo 
capito che in questa città c’è l’esigenza 
di ascoltare – ha spiegato Inverso – per 
iniziare un percorso che consenta di non 
ripetere gli errori del passato». Solo alla 
fine del 2015, secondo la roadmap del 
Presidente provinciale dell’Udc, si de-
cideranno i nomi e i programmi: «Una 
città non può essere amministrata im-
provvisando, ma le cose nascono e cre-
scono con i tempi giusti – ha detto ancora 
Inverso – è doveroso dunque imparare a 
riascoltare la città, perché la politica non 
può esserci a intermittenza».
Oltre all’ex consigliere Inverso, un altro 
ex prepara la propria discesa in campo. 
È l’ex portavoce del sindaco Alfredo 
Liguori, nonché assessore per un paio di 
mesi nella giunta Santomauro, Gianluca 
Barile. «Non ho ancora deciso se accet-
tare la proposta di candidatura a Sindaco 
che mi è stata fatta – spiega Barile – in 

ogni caso, di sicuro sarò almeno candida-
to al consiglio comunale». 
Ultimo in ordine di tempo, è stato l’ex 
consigliere comunale Carmine Pagano. 
In uno strano gioco del destino, duran-
te l’ufficializzazione della candidatura 
di Pagano, a sostegno di Cirielli, in cit-
tà giungeva anche Mara Carfagna. «Ho 
deciso di competere per questa tornata 
elettorale con Fratelli d’Italia – ha detto 
Pagano, che non ha risparmiato stoccate 
alla politica provinciale di Forza Italia – 
molti di voi sanno della mia passata appar-
tenenza in FI, esperienza che purtroppo si 
è conclusa male, perché in netta contrap-
posizione con le logiche di partito adotta-
te in sede provinciale». L’ex consigliere di 
Forza Italia ha comunque deciso di con-
correre alle elezioni regionali, per dare 
un riferimento politico alla città, all’in-
domani dell’abolizione delle Province 
e dello scioglimento del Consiglio, che 
hanno isolato completamente Battipaglia: 

«Questa città è abbandonata a se stessa a 
causa del troppo distacco tra politica e ter-
ritorio – ha proseguito Pagano – distacco 
che poi ha generato sfiducia nel popolo».
Intanto, sul fronte delle regionali, anche 
il Partito Democratico battipagliese si 
è mosso. Mentre proseguono le lotte in-
testine al partito, divise fra i sostenitori 
del segretario Davide Bruno e quelli della 
minoranza guidata da Angelo Reggente, i 
votanti esprimono forte il proprio soste-
gno al sindaco Vincenzo De Luca. Su 877 
votanti finali, ben 658 hanno sostenuto il 
sindaco di Salerno, mentre solo 207 han-
no votato a favore di Cozzolino.

Marco Di Bello

Vincenzo Inverso

Carmine Pagano
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Una giornata particolare
Da più di novant’anni, l’8 marzo ricorre 
la Giornata internazionale della donna, 
una data in cui ricordare sia le conquiste 
sociali del gentil sesso che, purtroppo, le 
violenze e le discriminazioni a cui ancora 
troppo spesso siamo costretti ad assistere. 
Anche Battipaglia, in questa domenica, si 
è colorata di giallo, come le mimose, fiore 
simbolo di questa festa. Varie le iniziative 
proposte: ci sono stati bar che hanno offer-
to un caffè a tutte le signore che si sono 
fermate per la colazione, negozi con sconti 
sulle collezioni femminili, omaggi florea-
li e piccoli gadget regalati nei locali in cui 
sono state organizzate serate a tema. 
Al teatro Bertoni, l’associazione 
Temistocle Marzano ha  presentato Tu si a 
‘cchiù bella cosa…, rassegna delle canzoni 
di Napoli, dedicato a tutte le donne. 
Nella  scuola Edmondo De Amicis è sta-
ta allestita la mostra fotografica Donne 
in obiettivo (nella foto). Attraverso i 
loro scatti, i fotografi Emilia Apostolico, 
Antonia Checchia, Francesco Iannotti, 
Massimiliano Marino e Luca Perillo, han-
no cercato di cogliere la femminilità, la na-
turalezza e la forza negli occhi delle donne 
impegnate nel mondo del lavoro, e la bontà 
nascosta negli sguardi segnati dal tempo.
L’associazione Mulieres , invece, ha orga-
nizzato  L’albero delle Donne;  un evento  
che ha permesso di arricchire la villa co-
munale di via Domodossola piantando un 
albero d’ulivo e due rose, una in onore di 
Oriana Fallaci (prima giornalista di fron-
tiera) e l’altra dedicata a Malala Yousafzai 
(attivista pakistana e la più giovane vinci-
trice del Premio Nobel per la Pace), per ri-
cordare che molto spesso la pace si tinge di 

rosa. Ai piedi dell’albero, poi, è stata appo-
sta una targa che recita “Agli uomini e alle 
donne del mondo, affinchè costruiscano la 
civiltà dell’amore”.
Non lontano dal centro cittadino, al 
Cilento Outlet Village, un’altra importan-
te iniziativa è stata promossa per spronare 
le donne a volersi bene di più: gli specia-
listi dell’ALTS (Associazione per la Lotta 
ai Tumori al Seno) hanno effettuato, per 
tutta la giornata di domenica, visite seno-
logiche gratuite a tutte le clienti del centro 
commerciale, spiegando che prevenire è un 
gesto d’amore verso se stesse.
C’è chi ha aspettato questa data per conce-
dersi un po’ di divertimento, spesso futile 
e in contrapposizione al messaggio che la 
festa vuol portare; e chi ha voluto ricordare 
le lotte e le battaglie quotidiane che l’esser 
donna comporta, sottolineando che, con la 
dolcezza e l’energia che racchiude,  nono-
stante le imperfezioni, il rosa è il più bel 
messaggio d’amore dedicato agli uomini.

Rossella Speranza

Donne contro lo stalking
Il 6 marzo scorso presso il salotto comu-
nale del comune di Battipaglia si è tenuto 
il convegno dal titolo: “Stalking un amo-
re malato”. Moderatrice del dibattito la 
dott.ssa Stefania Greco – responsabile 
del Movimento Femminile di Forza Italia 
– che, prima di presentare gli ospiti e i re-
latori, ha esordito dichiarando il suo “no” 
categorico alla persecuzione familiare e 
professionale operata sulle donne. 
Toccante è stato l’intervento dell’avv. 
Laura Roveri che ha parlato della sua 
personale esperienza in quanto vittima di 
stalking da parte dell’ex compagno che, 
sentendosi rifiutato, ha infierito su di lei 
con ben sedici coltellate alla testa. È viva 
per un miracolo o forse per poter raccon-
tare, condannando, la violenza di cui sono 
vittime le donne di tutto il mondo con 
inammissibile frequenza. Ha obiettato con 
fermezza la difficoltà con cui la legge ita-
liana applica l’art. 612 del codice penale 
sugli atti persecutori di stalking e denun-
ziato il debole intervento dello Stato ita-
liano in tale settore nonostante si registri, 
in questo particolare momento storico, che 
ogni giorno una donna su tre sia vittima di 
soprusi. Parole altrettanto  efficaci sono sta-
te quelle dell’onorevole Mara Carfagna: 
«Oggi più una donna cerca di affermare la 
propria emancipazione e più c’è qualcuno 
che tenta di contrastarla nella sua dignità e 
nelle sue pari opportunità. Impedire a una 
donna di essere economicamente e social-
mente attiva ha come conseguenza l’essere 
vittima di violenze, discriminazioni e so-
praffazioni. Addirittura da uno studio del 
Fondo Monetario Europeo si evince che 
molti Paesi non crescono abbastanza per-
ché non riescono ad utilizzare al meglio la 
forza ed il capitale umano delle donne osta-
colate nella realizzazione del proprio talen-
to. Gli ostacoli sono rappresentati da leggi 
non applicate, discriminazioni sui luoghi di 
lavoro, pregiudizi e ruoli tradizionali». 
Opinione comune su cui hanno concorda-
to tutti i relatori è il diniego assoluto alla 
depenalizzazione dello stalking, visto che 
la carcerazione preventiva costituisce il 
principale strumento di tutela per chi ha il 
coraggio di denunciare il proprio persecu-
tore. Ad avallare questa tesi è intervenuta 
la dott.ssa Annalinda Palladino, esperta 
in psicologia giuridica, sottolineando che 
l’azione di stalking è spessissimo compiu-
ta da persone vicine alla vittima, partner o 

ex, con una escalation di violenza che in 
alcuni casi porta all’omicidio.  Diventa una 
sorta di “terrorismo psicologico” nel quale 
anche la persecuzione rappresenta una for-
ma di relazione con la vittima. Alla fine, 
non potevano mancare le mimose donate 
alle donne presenti in sala, con la lettura di 
alcuni versi della lettera inviata dalla scrit-
trice Dacia Maraini a Stefania Greco in oc-
casione del convegno: «Solo le donne oggi 
sono capaci di fare rete superando le inu-
tili diatribe tra persone di diversa tenden-
za politica. Si tratta di operare per il bene 
comune. Sono contenta che a Battipaglia 
si cominci finalmente a discutere dei pro-
blemi delle donne in un mondo ancora così 
fortemente androcentrico».

Vincenzina Ribecco

Battipaglia va forte in matematica
Mercoledì 4 marzo si è svolta ad Angri 
(Sa) la finale provinciale dei Giochi 
Matematici del Mediterraneo, ma-
nifestazione organizzata dall’Accade-
mia italiana per la promozione della 
matematica di Palermo. Alla finale pro-
vinciale si sono ritrovati, dopo aver supe-
rato selezioni locali, i migliori alunni del-
le scuole elementari e delle scuole medie, 
e le prime e seconde classi degli istituti 
superiori. Gli alunni di ogni categoria si 
sono confrontati su venti quesiti matema-
tici da risolvere nel tempo limite di due 

ore, trascorso il quale i docenti designati 
hanno provveduto alla correzione e alla 
stesura delle graduatorie di merito per 
categoria. La nostra Battipaglia si è di-
stinta nella categoria terza media, con gli 
alunni della scuola media Fiorentino di 
via Pascoli classificati ai primi tre posti: 
primo Mario Della Corte della III A, se-
condo Raffaele Sbardella anche lui della 
III A, e al terzo posto Gaetano Santese 
della III C, tutti preparati e seguiti dal 
prof. Antonio Marseglia, docente di ma-
tematica della scuola media Fiorentino.  

Giochi Matematici: i primi tre classificati
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

SCEGLI

ENERGIA PER IL BENESSERE

PHLOGAS vendita gas metano È DOVE SEI TU.

SEDI OPERATIVE

BATTIPAGLIA P.zza Amendola, 6 - Tel. 0828 302556
Bellizzi- Montecorvino Pugliano - Eboli - Olevano su Tusciano - Montecorvino Rovella

Numero Verde 800.32.32.03

www.phlogas.it

Il Bertoni c’è

Il cinema teatro Bertoni è ormai l’unico 
spazio che ospita le rappresentazioni te-
atrali e musicali della città. Nato intorno 
alla metà degli anni ’60 su iniziativa dei 
padri stimmatini come centro di aggrega-
zione per i giovani, è stato portato avanti 
con il sostegno – non economico ma si-
curamente concreto e attivo – dei ragazzi 
dell’azione cattolica fino agli anni ’90, 
periodo in cui è stato dato in gestione ai 
fratelli Barlotti che lo hanno amministrato 
fino al 2012. 
Attualmente lo cura, con non poco impe-
gno, Bruno Arciulu che ha accettato la 
proposta postagli dalla comunità stimma-

tina di guidarlo nel rispetto dei principi 
fondamentali della cristianità e come luo-
go di divulgazione culturale e di promo-
zione delle iniziative locali. 
«Come cinema non è più attivo da un paio 
d’anni – ricorda Arciulu – ma si cerca 
di tenerlo in vita con le rappresentazioni 
teatrali, musicali, e rassegne canore: un 
teatro piccolo come il Bertoni non può 
sostenersi con le sole realtà del territorio 
per questo accettiamo spettacoli di com-
pagnie anche di zone limitrofe, così da 
favorire anche lo scambio culturale».   
Il cinema teatro Bertoni ha 170 posti e per 
una città come la Battipaglia è uno spa-
zio sicuramente insufficiente, ma è l’uni-
co e perciò è nostro dovere supportarlo e 
viverlo.
Per questo ci fa piacere informare i nostri 
lettori sui prossimi appuntamenti in pro-
gramma: il 21 e 22 marzo “E a mme me 
danno ‘a pensione!” commedia messa in 
scena dalla compagnia Fuori dalle Quinte 
diretta da Silvio Tegolo; il 28 marzo 
sarà la volta della compagnia Teatro dei 
Dioscuri diretta da Antonio Caponigro; il 
12 aprile “Concerto di musica napoleta-
na in omaggio a Roberto Murolo” a cura 
del maestro Mino Remoli con la parteci-
pazione della maestra Margherita Amato 
e della scuola di danza Arte In Danza di 
Annamaria Tesauro.

Valentina Parrella

Le bici, prima di tutto
Lanciata per la prima volta dai ragazzi 
dell’associazione Mariarosa, da quasi 
due anni (ogni ultimo sabato del mese) a 
Battipaglia prende vita una “Critical Mass”. 
Ci si dà appuntamento alle ore 16 in via 
Italia e che ci sia pioggia, sole o vento, si 
parte per una marcia pacifica in bicicletta. 
La manifestazione, nata a San Francisco nel 
1992 e sviluppatasi in maniera virale in tutto 
il mondo, ha l’intento di promuovere l’uso 
delle due ruote. Una pedalata per le vie di 
Battipaglia che non ha né leader né organiz-
zatori: ogni cittadino spontaneamente può 
pubblicizzare l’evento attraverso i social net-
work o con il passaparola e prendervi parte, 
in maniera del tutto gratuita, preoccupandosi 
solo di portare con sé la propria bici. 

Il motto della manifestazione “Noi non 
blocchiamo il traffico, noi siamo il traf-
fico!” è stato coniato per sottolineare 
come l’utilizzo delle bici, negli sposta-
menti quotidiani, sarebbe una valida 
alternativa alle auto e che non causereb-
be disagi, piuttosto li ridurrebbe.
Per tutti coloro che vorranno prendere 
parte alla prossima Critical Mass, in pro-
gramma per il 28 marzo, l’appuntamen-
to è nei pressi del Municipio nel primo 
pomeriggio. Ogni informazione utile è 
disponibile sul gruppo Facebook Critical 
Mass Battipaglia.

Rossella Speranza

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
27 marzo

Cresce la BCC Cassa  
Rurale di Battipaglia

Lusinghiero il Bilancio 2014 della BCC. Attivata una task force per 
informare le imprese sulle opportunità di finanziamento pubblico

Il Consiglio di amministrazione della 
Cassa Rurale di Battipaglia ha appro-
vato il Bilancio 2014 che sarà portato in 
assemblea dei soci nel prossimo aprile: i 
dati consegnano al territorio una Banca 
sempre più affidabile e ancora più pronta 
a dare il proprio contributo per lo svilup-
po. Nel contempo è partito un progetto 
per la creazione di una task force che mo-
nitorizzi e studi in tempo reale le oppor-
tunità che derivano da fondi istituzionali, 
per dare modo alle nostre imprese e alle 
famiglie di poterne usufruire.
L’esercizio 2014 si è chiuso con un margi-
ne di intermediazione di circa 39 milioni di 
euro e un utile netto di circa 7 milioni. Dati 
importanti soprattutto se visti nell’opera 
di irrobustimento che la Banca di Credito 
Cooperativo, con sede a Battipaglia e 18 
sportelli nei comuni limitrofi, sta portando 
avanti alla luce di un progetto industriale 
che vede sempre di più la Bcc tesa a es-
sere partner sicuro e affidabile per tutta 
l’economia di un territorio che si estende 
da Salerno agli Alburni, abbracciando i 
Picentini e la Piana del Sele. Un irrobusti-
mento che si è tradotto in una patrimonia-
lizzazione che supera i 90 milioni di euro, e 
che ha visto l’erogazione di nuovi prestiti a 
imprese e famiglie del nostro territorio per 
26,4 milioni di euro.
«In un momento sicuramente difficile 
dell’economia nazionale e locale – ha 
dichiarato il presidente della Bcc, Silvio 
Petrone – chiudere un anno con risultati 
così positivi, rappresenta il segno tangibi-
le di quella mission aziendale che rende 
differente il modo di operare di una Banca 
di Credito Cooperativo per essere così af-
fidabile volano di sviluppo per le imprese 
del nostro territorio e sicuro punto d’ap-
poggio per le famiglie. Solo una banca 
solida, robusta, fortemente patrimonia-
lizzata, può essere partner affidabile di 
ripresa per un territorio che ha subito for-
ti contraccolpi dalla crisi. Questo nostro 
Bilancio può rappresentare, nel piccolo, 
un interessante contributo al dibattito che 
in queste ultime settimane sta interessan-
do il ruolo ed il futuro della Cooperazione 
di Credito in Italia».

Mentre si ultima l’analisi di quanto fat-
to e si portano avanti i progetti futuri, la 
Cassa Rurale di Battipaglia intende of-
frire consulenze per aiutare le aziende ad 
avvalersi di aiuti e finanziamenti istituzio-
nali a vari livelli. «In questi ultimi anni ci 
siamo accorti – ha spiegato il presidente 
Petrone – di quanto sia grave il gap in-
formativo rispetto alle varie opportunità 
che ci sono. Ed ecco che spesso quelle 
occasioni vengono perse. Impiegheremo 
nuove risorse per dare un servizio nuovo 
proprio in questo campo. Ci stiamo lavo-
rando con estrema passione e penso che 
presto sarà operativo».

Il presidente Silvio Petrone
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- Tutele assicurative professionali e aziendali
- Piani pensione
- Gestione sicura del risparmio
- Investimento di capitali

Agenzia Generale di Salerno 
Filiale di Battipaglia, via Hermada 4
tel. 0828 307854 - cell. 328 7562598 
vincenzo.fauci@inaassitaliasalerno.it

VINCENZO FAUCI

ESPERIENZA e COMPETENZA per

consulente assicurativo

23 febbraio
Esposto alla Procura della madre del 
giovane travolto da un treno. Anna 
Palma, 43 anni, madre di Giuseppe 
Ardovino, il 19enne trovato cadavere il 2 
febbraio scorso lungo i binari poco lon-
tano dal passaggio a livello di via Fosso 
Pioppo, ha presentato un esposto in 
Procura, chiedendo una indagine appro-
fondita e sostenendo che il figlio non si 
è ucciso. A sostegno della richiesta sono 
stati allegati gli esiti delle indagini difen-
sive svolte dall’avvocato Giuseppe Russo, 
legale della famiglia, che dimostrerebbero 
che la morte del giovane non era compati-
bile né con una ipotesi accidentale, né con 
quella del suicidio.

– Rinviati a giudizio due medici per 
alterazione di una cartella clinica. 
Due medici dell’ospedale S. Maria della 
Speranza, Beatrice Lopardo e Nicolina 
Cirino, rispettivamente primario e vice 
primario del reparto di Neonatologia 
Infantile, sono stati rinviati a giudizio con 
l’accusa di falso ideologico materiale. La 
vicenda risale al 2009 allorchè la piccola 
Carmen Fortunato, ricoverata per quasi 
tre mesi nel reparto di neonatologia, per-
se la vista. Il rinvio a giudizio è dovuto 
alla discrepanza rilevata tra due cartelle 
cliniche rilasciate in due momenti diversi. 
Nella seconda risulterebbero terapie ocu-
listiche non riportate nella prima.
– Su disposizione del questore Ansalone, 
il personale del Commissariato di P.S. di 
Battipaglia è stato impegnato in un servi-
zio straordinario di controllo del terri-
torio, con impiego di numerose pattuglie, 
nei comuni di Eboli e Battipaglia. Sono 
stati controllati numerosi veicoli, elevan-
do diverse contravvenzioni stradali, ed 
alcuni esercizi pubblici con contestazioni 
amministrative. È stato anche denunziato 
un ebolitano di 37 anni, con pregiudizi pe-

nali, trovato in possesso di un coltello con 
lama acuminata di 17 centimetri.

24 febbraio
Ennesima lite in famiglia: allontanato 
marito violento. I Carabinieri della loca-
le Compagnia sono intervenuti durante la 
notte in una abitazione del rione Stella, da 
dove era partito un allarmante sos da parte 
di una donna che temeva di essere ammaz-
zata dal marito. La pattuglia intervenuta ha 
trovato l’uomo, un operaio di 53 anni, in 
evidente stato di alterazione, che continua-
va a minacciare la moglie anche alla pre-
senza delle forze del’ordine. Hanno allora 
provveduto ad allontanarlo dall’abitazione 
per garantire la sicurezza della donna, che 
ha sporto formale denunzia per maltratta-
menti continuati.

27 febbraio
Occupanti abusivi di via Manfredi: 
quindici rinvii a giudizio. Il Gup del 
Tribunale di Salerno ha disposto il rinvio 
a giudizio di quindici donne che dovranno 
rispondere di resistenza a pubblico uffi-
ciale in concorso, con l’aggravante del nu-
mero, per aver opposto resistenza attiva, 
anche a mezzo di materiale di ostruzione, 
alle forze dell’ordine che il 29 ottobre 
2013 dovevano procedere allo sgombero 
delle palazzine occupate abusivamente. 
Secondo l’accusa, le posizioni più gra-
vi sarebbero quelle di Lucia Noschese e 
Concetta Caprio, che avrebbero organiz-
zato l’attività di resistenza. La Caprio do-
vrà rispondere anche di violenza e minac-
ce a pubblico ufficiale nei confronti di un 
ingegnere del Comune.

– Nel corso di servizi antidroga disposti 
dal locale Commissariato di P.S., è stato 
denunziato in stato di libertà R.A., di anni 
28, incensurato di Battipaglia, trovato in 
possesso di alcune dosi di hashish pron-
te allo spaccio. Nel corso della conse-
guente perquisizione domiciliare è stato 

rinvenuto altro quantitativo di sostanza 
stupefacente e tutto il materiale per il con-
fezionamento delle singole dosi. Nel cor-
so dello stesso servizio è stato anche de-
nunziato il 19enne P.S., incensurato, per 
false dichiarazioni a pubblico ufficiale.

28 febbraio
Per futili motivi scoppia una lite tra 
due giovani nel rione Stella. Ad avere la 
peggio un ragazzo ebolitano raggiunto da 
due precisi pugni al volto, scagliati da un 
coetaneo marocchino, che lo mandano al 
tappeto. Sanguinante, chiede l’interven-
to dei Carabinieri, che lo soccorrono e lo 
accompagnano al pronto soccorso, dove 
viene medicato e giudicato guaribile in 
quattro giorni. Sporge denunzia ai CC, 
che nel frattempo rintracciano il giovane 
nordafricano e lo accompagnano in ca-
serma per la identificazione e le conte-
stazioni di rito. 
– Dopo due anni i giudici del Tribunale 
di Salerno hanno assolto L.N. dall’accu-
sa di aver sequestrato e violentato l’ex 
fidanzata, B.F. con la quale conviveva in 
via Petrarca di Battipaglia. I fatti risalgo-
no al dicembre 2012, quando la donna de-
nunziò l’ex compagno per averla prelevata 
con la forza dal posto di lavoro e di avere 
abusato sessualmente di lei. Dopo alterne 
vicende che lo hanno portato prima agli 
arresti domiciliari e poi anche in carcere, 
l’uomo ha ora ottenuto giustizia, venendo 
assolto perché il fatto non sussiste.

1 marzo
Ancora un incidente in litoranea, in 
località Spineta. Verso le 15 due auto-
vetture, una Fiat Grande Punto ed una 
Renault Clio, si sono scontrate in un trat-
to rettilineo. Ad avere la peggio è stato 
l’autista della Clio, un operaio 28enne di 
Battipaglia, che è stato ricoverato pres-
so l’ospedale S. Maria della Speranza in 
prognosi riservata, avendo riportato due 
fratture ed un trauma cranico. Se la sono 
cavata meglio i due giovani, pure loro 
battipagliesi, di 27 e 28 anni, sulla Fiat, 
in quanto hanno riportato lesioni con 
prognosi entro i trenta giorni. Dai primi 
accertamenti effettuati dai Carabinieri, 
risulterebbe che la Renault, in fase di sor-
passo, non sarebbe riuscita a rientrare in 
tempo, impattando con la Fiat.

2 marzo
La FerGom chiude: operai in rivolta. 
I ventisette dipendenti della FerGom 
si sono presentati al lavoro, ma hanno 
trovato i cancelli chiusi e la dirigenza 
dell’azienda che ha comunicato loro di 
andarsene a casa perché non c’era nulla 
da fare. In effetti il 28 febbraio è scaduto 
il contratto di subfornitura di guarnizio-
ni con la Cooper Standard di Battipaglia, 
per cui le attività produttive presso lo 
stabilimento sono cessate definitivamen-
te. Molto alta la tensione ai cancelli che 
sono presidiati dalle maestranze. Intanto 
due lavoratrici della FerGom, Nicoletta e 
Rossella, hanno deciso di dare inizio allo 
sciopero della fame.

3 marzo
Protesta dinanzi al Comune. Due noti 
esponenti dei Forconi, Rocco Panetta, 
originario di Gioiosa Ionica, ed Emilio 
Tortorella, ex imprenditore salernitano nel 
settore dell’arredamento, hanno manife-
stato dinanzi al Comune di Battipaglia, ac-
cusando in primo luogo lo Sato per averli 
stritolati con le tasse. Li ha seguiti, incu-
riosita, una piccola folla. I due non sono 
nuovi a manifestazioni di dissenso. Sono 
anche stati esponenti di rilievo nella pro-
testa inscenata nel 2013 dal movimento 
dei Forconi, che portò ad una semiparali-
si dell’Italia, bloccando i collegamenti tra 
nord e sud.
– Cuoco battipagliese sparisce nel nul-
la: Alberto Esposito, 46enne battipa-
gliese, residente in via Gonzaga, uscito 
per recarsi al lavoro in un ristorante di 
Montecorvino Rovella, non lo ha mai rag-
giunto, né ha fatto rientro a casa. Le figlie, 
preoccupate per l’insolita assenza del pa-
dre, in serata si sono recate dai Carabinieri 
per denunziarne la scomparsa. Sono subi-
to partite le ricerche degli stessi CC e dei 
volontari della Protezione Civile.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
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4 marzo
Racket: restano in cella i tre arrestati. I 
giudici del Tribunale del Riesame hanno 
rigettato il ricorso avverso la misura cau-
telare in carcere presentata dai tre arrestati 
dai Carabinieri lo scorso febbraio per es-
sere sospettati di estorsione aggravata dai 
metodi mafiosi nei confronti di alcuni com-
mercianti del quartiere S. Anna. Restano 
così in carcere Francesco Ingarra, 46 
anni, detto “Franc’ l’africano”, Giuseppe 
Tommassini, 48 anni, detto “Peppe ‘o gior-
nalaio”, e Sabato Palladino, 49 anni, detto 
“il biondino”, tutti di Battipaglia e sospet-
tati di essere vicini al clan De Feo.
– Una volante del locale Commissariato 
di P.S. interviene in una via del centro 
cittadino, dove viene segnalata una fu-
ribonda rissa in atto. In effetti gli agenti 
devono sedare una violenta lite tra due 
cittadini rumeni, di 59 e 25 anni, che se 
le suonano di santa ragione. I due sono 
stati denunziati in stato di libertà per le-
sioni reciproche.
– I Carabinieri della locale Compagnia, 
hanno ritrovato il cuoco Alberto 
Esposito che, ferito alle mani, vagava in 
stato confusionale. Avvertiti i familiari, i 
militari lo hanno accompagnato all’ospe-
dale Ruggi d’Aragona di Salerno, dove è 
stato ricoverato per accertamenti.

7 marzo
Nelle prime ore della mattina si è svilup-
pato un violento incendio in una palaz-
zina di via Spineta. A causare l’incen-
dio è stata la canna fumaria che ha preso 
fuoco probabilmente anche per uno stato 
di mancata manutenzione, ma senz’al-
tro a causa del forte vento. Le fiamme si 
sono propagate rapidamente al sottotetto, 
che è andato distrutto. I primi ad inter-
venire sono stati i Carabinieri della lo-
cale Compagnia, che hanno provveduto 
a porre in salvo i tre abitanti della palaz-
zina. Ai Vigili del Fuoco, intervenuti con 
due squadre, munite anche di autoscala, 
il compito di spegnere le fiamme. La casa 
è stata dichiarata inagibile e la famiglia è 
stata costretta a traslocare presso alcuni 
parenti.

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

Anni ’40, gruppo di amici della famiglia Serretiello sulla Castelluccia
Chi si riconosce o conosce qualcuno nella foto può contattare la redazione (0828 344828). 
(Foto gentilmente concessa da Annamaria Serretiello).

Amarcord

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE

☎ 0828 344848

Alla scoperta di…
a cura di Anna Maria Piliero

Buccino

A pochi chilometri da noi c’è un luogo 
privilegiato per gli estimatori e i profes-
sionisti dell’archeologia, ma purtroppo 
ancora poco frequentato dai vicini di casa, 
attrattore di grandi flussi turistici da tutto 
il mondo: Buccino, un piccolo paesino 
immerso nella Valle del Tanagro, è un 
esperienza unica per tutti. Passeggiando 
nelle stradine del centro il tempo è ve-
ramente relativo, rarissimo esempio di 
museo archeologico urbano vivente: le 
antichissime origini di Volcei convivono 
con le costruzioni della cittadina moder-
na in un percorso affascinante tra palaz-
zi medievali e moderni, grazie alle visite 
guidate agli scavi archeologici aperti al 
pubblico nel 2003. 
I primi documenti relativi alla presenza 
umana nel territorio risalgono all’epoca 
neolitica, da allora la frequentazione del 
sito non ha mai conosciuto interruzioni. 
Un primitivo villaggio, scavato sulla col-
lina del Tufariello, è accertato che risalga 
all’età del Bronzo Antico; nel VII secolo 
a.C. inizia il processo di urbanizzazione 
e, successivamente, da centro agricolo 
Buccino si trasforma nell’aristocrati-
ca Volcei, Municipium Romano dopo la 
Seconda Guerra Punica. In età Augustea (I 
secolo a.C.), inaugura un grande Tempio, 
noto come Caesareum, oggi visibile nei 
percorsi stradali e nelle case di via Santo 
Spirito, con resti di botteghe che lavora-
vano per i visitatori che venivano a Volcei 
per le incombenze politiche, sociali e 
cultuali: oggi sarebbe una sorta di gran-
de Comune, con centro commerciale an-
nesso a un Santuario Cristiano. Insomma 

i Romani erano molto pratici anche nelle 
location dei loro luoghi di incontro e culto 
principali. Durante il Medioevo, è Feudo 
degli Angioini donato ai conti Lamagna, 
i quali riedificarono l’antico castello sul 
cui colle sorge l’attuale città. Il recupero 
e la trasmissione della memoria storica, 
hanno trovato concretezza nel 2009 con 
l’inaugurazione del Museo Archeologico 
Nazionale: 1600 m² di esposizione con 
reperti datati dal III millennio a.C. fino 
al I secolo d.C. Anche questo è una perla 
del nostro territorio perché offre la possi-
bilità di conoscere appieno il senso del-
la storia accennata dai reperti esposti nel 
percorso museale, ma ancora pulsanti nel 
tessuto urbano… curioso e affascinante 
connubio di una storia di 5000 anni e vita 
quotidiana.
Buccino è raggiungibile in auto grazie 
all’autostrada A3, uscita a Sicignano de-
gli Alburni (da cui dista 9 Km), ma anche 
in treno o con l’autobus.
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Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

La prosopagnosia 
La prosopagnosia è un deficit percet-
tivo acquisito o congenito del sistema 
nervoso centrale. Impedisce ai soggetti 
che ne sono colpiti di riconoscere i volti 
delle persone, anche dei familiari stessi. 
Vi sono tre sottotipi di prosopagnosia. La 
prosopagnosia appercettiva:  le persone 
che presentano questo disordine non sono 
assolutamente in grado di riconoscere i 
volti e sono incapaci di eseguire con suc-
cesso giudizi tipo simile/dissimile, quan-
do vengono loro presentate immagini di 
diversi volti. Potrebbero inoltre non esse-
re in grado di riconoscere attributi quali 
l’età o il genere della persona dal volto. 
Ad ogni modo, potrebbero essere in gra-
do di riconoscere le persone basandosi su 
indizi non-facciali come ad esempio i ve-
stiti, l’acconciatura dei capelli o la voce. 
La prosopagnosia associativa: deficit dei 
collegamenti tra il processo primario di 
riconoscimento dei volti e le informazio-
ni semantiche che riguardano le persone, 
conservate nella nostra memoria. Cioè 
queste persone non riescono ad associare 
al volto della persona il nome, il rapporto 
(amico, parente, conoscente, collega di la-
voro, etc.), la cronologia del rapporto, etc. 
I pazienti possono dire se le foto dei volti 
delle persone sono identiche o differenti 
e dedurre l’età e il genere dal volto ma 
possono non essere in grado di identifi-
care successivamente le persone o fornire 
informazioni sul loro conto (per le qua-
li devono basarsi su indizi non facciali). 
Tipicamente, queste persone non affer-
mano che “i volti non hanno senso” ma 
che semplicemente non paiono distintivi 
in alcun modo. Messi di fronte alla foto 
di un parente non sarebbero in grado di 
riconoscerlo. 

La prosopagnosia dello sviluppo: una 
forma di “prosopagnosia congenita”. 
Alcune persone nascerebbero con un de-
ficit selettivo nel riconoscimento e per-
cezione dei volti.  I casi registrati sugge-
riscono che questa forma di disordine 
potrebbe essere altamente variabile e al-
cune ricerche più recenti che potrebbe es-
sere ereditabile. 
La prosopagnosia, oltre che congenita, 
può svilupparsi in seguito a traumi crani-
ci o a ictus.  In tutti i casi le lesioni che 
insorgono sono sempre bilaterali, tuttavia, 
l’emisfero destro pare avere un ruolo pre-
ponderante nel riconoscimento dei volti 
e quindi nell’insorgenza della patologia. 
Al momento non esistono cure per questa 
patologia neurologica. I pazienti possono 
sopperire alla sindrome impiegando, per 
il riconoscimento, particolari della perso-
na (voce, capelli). Probabilmente, crean-
do ponti che bypassino l’interruzione di 
neurotrasmettitori, si può pensare di risol-
vere questo disturbo ma è ancora tutto in 
fase di studio.

Crescere
a cura del dr. Roberto Lembo - Pediatra

Di chi è la colpa?

Ad intervalli più o meno regolari i mass-
media sbattono in prima pagina l’en-
nesimo caso di malasanità nazionale. 
Questa volta è toccato alla Sicilia ed alla 
Campania con tre bambini deceduti  in 
circostanze diverse e in un breve inter-
vallo di tempo. Una neonata ha presenta-
to una grave crisi respiratoria poco dopo 
la nascita avvenuta in una clinica privata 
catanese non provvista di TIN (Terapia 
Intensiva Neonatale). È stato disposto il 
trasferimento in un ospedale pubblico 
dotato di TIN, ma negli ospedali presenti 
in città non c’erano posti disponibili. La 
piccola è deceduta in ambulanza duran-
te il trasferimento  in una TIN pubbli-
ca distante decine di chilometri. L’altro 
caso riguarda un bimbo di circa 2 anni 
con febbre alta portato a visita presso un 
ospedale trapanese e rimandato a casa 
con un antifebbrile. Anche questo picco-
lo è poi deceduto, sembra per una menin-
gite fulminante. A Napoli un’altra bimba 
dimessa, sembra, in condizioni  cliniche 
stabilizzate è morta invece dopo 24 ore 
dal rientro a domicilio. Per me, come per 
tutti, è dolorosissimo leggere di queste 
vicende, apparentemente evitabili, che 
coinvolgono bambini. Immaginiamo lo 
strazio delle famiglie, veniamo assaliti 
da un sentimento di sdegno, ci auguria-
mo che gli errori, là dove ce ne siano, 
vengano puniti. Ma come in tutti gli ac-
cadimenti umani quello che succede oggi 
ha origini lontane. Prima di emettere giu-
dizi passionali dobbiamo analizzare ra-

zionalmente gli avvenimenti e a distanza 
di qualche giorno penso che lo possiamo 
fare con più calma.
Le cliniche private in genere non sono 
provviste di unità di emergenza.  Un’unità 
del genere prevede ingenti investimenti 
in attrezzature e risorse umane (perso-
nale sanitario qualificato e competente).  
Alle eventuali  emergenze sopperisce il 
Servizio Sanitario Nazionale (SSN) che 
con le risorse derivanti dalla finanza pub-
blica (tasse) può disporre del denaro ne-
cessario per la dotazione di queste costo-
se strutture.  Ma dal 2009, con l’avvento 
della crisi economica, la parola d’ordine 
è stata “tagliare”: si sono dovuti ridur-
re i costi del funzionamento della “cosa 
pubblica” quindi le spese per la scuola, 
la giustizia, la salute. I tagli delle risorse 
hanno danneggiato soprattutto le regioni 
meridionali,  da sempre alle prese con bi-
lanci in deficit. In particolare hanno de-
teriorato il già traballante funzionamento 
della sanità  che, rappresentando l’80%  
circa del bilancio regionale, è stato il pri-
mo ad essere colpito dalla riduzione dei 
finanziamenti.  Non a caso questi tragici 
avvenimenti interessano le regioni meri-
dionali comprese nel cosiddetto “piano di 
rientro” (operazione di risanamento del 
bilancio). 
Dal 2009 al 2013 per il blocco del turn-
over (fuoriuscita di lavoratori dal SSN non 
rimpiazzati con nuove assunzioni) si sono 
persi 23.500 operatori, di cui 5000 medi-
ci. Sono calati i posti letto a 1,3/1000 abi-
tanti contro una media OCSE di 4,8/1000. 
I finanziamenti pubblici sono stati ridotti 
nello stesso periodo di 31 miliardi. Anche 
nella nostra provincia si è stati costret-
ti ad accorpare i reparti, tra cui quelli di 
Pediatria, per carenza di personale. Pochi 
operatori devono coprire vaste zone geo-
grafiche con conseguenti sovraffollamenti 
delle strutture ospedaliere e disservizi. A  
tutto ciò si aggiungono poi, gli sprechi ed 
il clientelarismo che hanno sempre carat-
terizzato la gestione dei servizi sanitari. 
La sanità pubblica è un bene di tutti, per il 
suo governo ha bisogno di persone serie, 
oneste, competenti, capaci di gestirla nel 
reale interesse della collettività. Perciò 
quando muoiono i nostri bambini per ma-
lasanità, di chi è la colpa?

      Dr.ssa Anna Linda Palladino
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RC Auto con Generali
un mondo di vantaggi e opportunità

• Protezione completa per te e per la tua moto

• A tua disposizione un'ampia gamma di coperture per 
ottenereil livello di sicurezza più adatto alle tue esigenze

• Sei tutelato anche quando guidi in aree private

• Calcolo del premio RCA in relazione al chilometraggio 
e�ettivamente rilevato dal dispositivo satellitare durante 
l’annualità assicurativa

• Servizi telematici personalizzati e gratuiti che consentono di 
ricevere assistenza immediata in caso di incidente, recupero 
dell’auto in caso di furto, consultazione online

• Risparmio �no al 18% sulla RCA, del 10% sulle altre formule 
Kasko (15% sulla garanzia Kasko “All Inclusive” se presenti anche 
le garanzie RCA, Incendio e Furto), e del 50% su Furto e Incendio

• Protezione completa per te e per la tua auto

• Nuova scala Bonus Malus che premia la guida virtuosa

• 1.400 carrozzerie distribuite su tutto il territorio nazionale, 
per assisterti al meglio anche in caso di incidente
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Techmania altro stop!
Ci ha abituato troppo bene la PB63 
Techmania: neopromossa nella massima 
serie si è permessa il lusso durante il girone 
di andata di superare squadre molto più bla-
sonate e quotate, nonché di giocare alla pari 
con Schio e Ragusa, le due formazioni prin-
cipali candidate a contendersi lo scudetto 
2015. Le ragazze terribili hanno però perso 
smalto nell’ultimo mese e non riescono più a 
graffiare come nella prima parte del torneo. A 
frenare la corsa del team di Rossini ha contri-
buito una serie d’infortuni: dapprima Orazzo 
e Tunstull e adesso il play titolare Bonasia. A 
ciò si aggiunga anche la rescissione del con-
tratto con una delle due straniere statunitensi, 
il pivot Tunstull, e si fa presto a giustificare 
la vistosa flessione dei risultati e la classifica 
ormai ferma da molti turni. La vittoria non è 
arrivata neanche in occasione dell’ultima gara 
disputata sul parquet del PalaZauli. Opposta 
all’Acqua&Sapone Umbertide, la PB63 
Techmania è esistita per il solo primo quar-
to di gioco, chiuso in svantaggio 11 a 16, poi 
si è progressivamente dissolta di fronte ad 
un’avversaria decisamente più organizzata 
e in palla, chiudendo gli altri parziali con un 
distacco che è andato sempre crescendo: 23 a 
37 al riposo lungo, 41 a 60 nel terzo periodo e 
57 a 79 al fischio finale. Leggendo tra le stati-
stiche della gara si notano i terminali offensivi 
consueti, Williams e Tagliamento, che hanno 
messo a segno rispettivamente 22 e 14 punti, 
i 10 rimbalzi difensivi di Treffers e le 4 recu-
perate di Orazzo; per le altre spiccioli di cane-
stri e poco altro. Tra le umbre, cinque vanno 
in doppia cifra per punti realizzatie la squadra 
colleziona 92 di valutazione complessiva con-
tro i 53 di Battipaglia, a dimostrazione del di-
vario netto di rendimento a prescindere dalle 
singole prestazioni. CoachMassimo Riga ha 
provato a inceppare i meccanismi delle ospiti 
alternando la difesa individuale e la zona ma 
sono mancate nelle sue atlete l’aggressività 
e la determinazione necessaria per sovvertire 
l’inerzia dell’incontro. Al termine del match 
Riga ha focalizzato che il momento non certo 
positivo deve essere affrontato da tutto l’am-
biente facendo quadrato attorno al gruppo; 
atteggiamento positivo da condividere ma an-
che da supportare con i fatti da parte di tutto lo 
staff PB63, ad esempio facendo in modo che 
la squadra abbandoni l’ultima posizione del-
la A1 nella classifica degli assist complessivi, 
spia di allarme su qualcosa che non funziona 
bene in fase offensiva.  
I playoff sono ancora alla portata della PB63 
Techmania, ancora ottava a quattro giornate 
dalla fine. A questo punto del torneo il confi-

ne tra un campionato di grossa soddisfazione 
(playoff per le prime otto) e la delusione o ad-
dirittura il rischio dei playout (dalla decima alla 
tredicesima con una che retrocede) è davvero 
racchiuso in due punti in classifica. Molto di-
penderà dall’esito dello scontro diretto contro 
Cagliari, fra due turni allo Zauli. Sarà bene che 
per quell’occasione scenda in campo una squa-
dra in cui il vuoto lasciato dal pivot Tunstull 
venga riempito da una maggiore presenza e 
personalità del duo Treffers - NgoNdjock e 
che le giocatrici di Riga crescano in termini di 
rendimento individuale e di convinzione. Alla 
gioventù si perdona l’inesperienza ma si chie-
de l’energia e la sfrontatezza. Forza ragazze, è 
ora di tirare fuori la faccia tosta!

Valerio Bonito

Travagliata Battipagliese 
È un’annata storta e ogni tifoso biancone-
ro spera possa  raddrizzarsi prima che sia 
troppo tardi. Un’annata cominciata 
in sordina con un allenatore ri-
confermato (Squillante) che 
ben presto viene osteggiato in 
modo latente da una dirigenza 
incompetente. Alla fine, eso-
nerato Squillante, viene chia-
mato Gigi Corino. Persona per 
bene, professionale, di caratura. 
La squadra sembra rimettersi in 
corsa e, soprattutto in casa, ottiene 
un interessante numero di vittorie, com-
preso quella di prestigio contro il Torrecuso. 
Arriva dicembre e, colpo di scena! Il presi-
dente Carmine Ferrara decide di abban-
donare la nave. Nel frattempo Maraucci, 
Esposito e Maisto rescindono il contratto, 
mandando su tutte le furie Corino che ave-
va chiesto  rinforzi e che, per tutta risposta, 
si vede smantellare la rosa. A questo punto, 
dopo un lungo tira e molla, Gigi Corino 
viene esonerato. Al suo posto viene assun-
to Carmelo Condemi. Due gare e anche il 
tecnico calabrese trapiantato ad Agropoli si 
dimette . Segue un periodo di vacatio durante 
il quale prende in mano le redini il tecnico 
della Juniores Yurj Calabrese. In questa de-
licata fase non possiamo dimenticare l’inter-
regno di Sbarzaglia conosciuto ai più come 

un devastante condottiero capace di illudere 
tutti, lui compreso. Promesse da marinaio e 

calciatori allo sbando fino all’interven-
to risolutore di Carmine Pagano 

affiancato da Andrea Milite. I 
due prendono a cuore la “cau-
sa zebrata” e cercano di porre 
rimedio. Per la conduzione tec-
nica viene richiamato Carmelo 
Condemi. La rosa viene rin-

forzata dall’arrivo del difenso-
re Agresta, dei centrocampista 

Cirillo e Picarone oltre all’attaccante 
Alessandroni, un ’94 di belle speranze. 

Siamo a oggi. Si spera che con questi inter-
venti si possa raggiungere prima possibile la 
salvezza che, a questo punto della stagione, 
se raggiunta avrebbe il sapore di un miracolo. 
Intanto la Battipagliese ha accumulato ben 
sei sconfitte di fila nel solo girone di ritorno. 
Dall’inizio della seconda fase del campiona-
to ha pareggiato solo a Reggio Calabria, per-
dendo la prima in casa contro il Rende. È un 
ruolino di marcia da retrocessione che deve 
assolutamente essere ribaltato. L’occasione 
si presenta con il Sorrento che sarà di scena 
domenica al “Luigi Pastena”. Non ci sono al-
ternative alla vittoria se si vuole tenere viva la 
speranza di salvarsi. 

Mimmo Polito

Basket

Ngo Ndjock (foto Bè Battipede)

Momenti di gloria
Il trofeo Campioni Campani è una mani-
festazione “a tappe” di nuoto a cui parteci-
pano 1100 atleti regionali della categoria 
Propaganda, comprendente ragazzi nati tra 
il 1998 e il 2009. Anche in quest’edizione 
Balnaea sta ben figurando, piazzando alme-
no un nuotatore sul podio in ogni tappa della 
manifestazione. «L’esperienza del trofeo è 
elettrizzante, soprattutto per me che gareg-
gio nella categoria solo da un anno – afferma 
Daniela Siano che prende parte alla com-
petizione –; nonostante i molti anni di nuo-
to non avevo mai voluto mettermi in gioco, 
finché non sono stata convinta dalla mia ex 
allenatrice Rossella, una persona che porterò 
sempre nel cuore. Ora sono seguita da altri 
due tecnici, Sandro e Roberto, che ringrazio 
per la loro professionalità e la loro vicinanza 
in questo mio percorso sportivo». 
La categoria Propaganda rappresenta un 
ottimo trampolino di lancio per tutti quei ra-

gazzi che coltivano il sogno di diventare ago-
nisti, sperando di gareggiare nelle competi-
zioni più famose ed importanti. L’adrenalina 
dei ragazzi prima di scendere in acqua, gli 
ultimi consigli dei loro allenatori, i sacrifici 

profusi dai partecipanti e dalle loro famiglie 
risultano essere, inoltre, l’essenza prima del-
lo sport, un insieme di valori capaci di unire 
all’insegna del sano agonismo. «Di sicuro la 
cosa più importante è partecipare – continua 
Daniela – però quando vinci e sul podio ti 
mettono la medaglia al collo, senti che i tuoi 
sforzi non sono stati vani e questo ti spinge ad 
andare avanti nonostante le difficoltà! Sono 
molto felice per questa opportunità, cercherò 
di fare bene in ogni gara sia per aiutare la mia 
società che per migliorare me stessa». 
Fa sempre piacere scoprire i giovani talenti 
della nostra città che con tanto impegno e 
lontani dai riflettori cercano di trasformare in 
realtà un sogno. Un percorso lungo in cui la 
costanza non deve mancare, così come non 
può mancare la passione, primo e imprescin-
dibile motore che spinge ad andare avanti. 

Antonio Abate

Nuoto

Calcio

Daniela Siano con l’istruttrice Rossella




